
BLOG - UN PESCE AL GIORNO

Vertigo
Di Elio Vinati

L'acqua corre veloce e gioiosa saltando in ripide cascate smaniosa di giungere a valle, da dove io sono partito due
ore fa per giungere in questo meraviglioso teatro naturale per pescare.

Anche i maggiociondoli carichi dei loro grappoli di �ori gialli luminescenti si sporgono temerari sul
precipizio di questa splendida cascata per gustarsi la scena che sta per accadere.

Una scena da ricordare perché catturare e poi rilasciare una trota di buona taglia per quest' ambienti e
che sicuramente non so�re di vertigini vista la pendenza della cascata è un evento appagante.

Il cucchiaino del 2 argentato comincia il suo breve viaggio dopo il mio lancio con canna da 1,80m
telescopica (perfettamente trasportabile nello zaino) il cui cimino è stato da poco riparato, recuperato
con massima concentrazione dal �dato mulinello classe 2500. Il nylon si tende, il cimino si piega
prepotentemente, che botta vigorosa!

Non vi è dubbio: la regina dei torrenti ha colpito ancora; la spanciata lascia subito intuire le sue
dimensioni. Con veemenza cerca, invano, la via della tana (leggasi anche articolo 'alla ricerca della tana
perduta') e poco dopo vengo letteralmente abbagliato da un'esplosione di vivaci e intensi colori che
caratterizzano la sua maestosa livrea. Si merita di tornare nel suo habitat.

Spingermi in questi luoghi dove la natura può anche essere inospitale (andare sempre accompagnati per
sicurezza, io ero con mio fratello che poco dopo ne ha catturata un'altra più piccola ma altrettanto
magni�ca) mi ha lasciato incredulo e a di�erenza di quelle trote ho provato le vertigini per l'emozione...
alla prossima vertiginosa cascata...
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